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Dopo la proposta del nuovo primo ministro Jaruzelski 

Solidarnosc disponibile al dialogo 
per la tregua sindacale in Polonia 

Tra le condizioni poste è il diritto ad accedere ai mezzi di informazione di massa - Impegno a bloccare le forme dì 
lotta incontrollate per creare un clima sociale più disteso - Conferenza stampa del nuovo vice premier Rakowski 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — La prima rea
zione ufficiale di Solidarnosc 
nazionale all'appelio del pri
mo ministro Wojciech Jaruzel
ski per una « tregua sociale » 
in Polonia di 90 giorni è stata 
interlocutoria e singolarmente 
riservata. Nel comunicato dif
fuso l'altra notte a conclusio
ne della riunione a Danzica 
della commissione nazionale di 
coordinamento si dichiara in
fatti che il sindacato, dopo la 
formazione del nuovo governo, 
volendo rendere praticabile la 
strada del dialogo, è pronto 
ad aprire subito negoziati per 
raggiungere un accordo attor
no al tavolo delle trattative 
senza dover ricorrere all'ar
ma estrema dello sciopero. 

Da fonte ufficiosa òi è tut
tavia appreso che molto pre
sto, dopo un attento esame del 
discorso di Jaruzelski di gio
vedì e del dibattito comples
sivo alla Dieta (Parlamento) 
dovrebbe aversi una risposta 
più articolata. E' evidente, 
dei resto, che Solidarnosc non 
può sottrarsi al dovere di pro
nunciarsi con chiarezza su una 
iniziativa così solenne e poli
ticamente motivata quale quel
la presa dal nuovo primo mi
nistro. Ciò anche alla luce di 
quanto affermato nel citato 
comunicato e cioè che l'at
tuale crisi è la più profonda 
nella storia della Polonia del 
dopoguerra, che se la crisi si 
acuisce ulteriormente può di
venire un pericolo per « la 
nostra esistenza» e che il 

nuovo sindacato è e il princi
pale garante sociale» per su
perare le difficoltà esistenti, 
« sulla base degli accordi » di 
fine estate dello scorso anno. 

Il documento della commis
sione nazionale di coordina
mento. come dì consuetudine 
molto polemico, elenca i pun
ti sui quali si concentrerà la 
azione immediata di Solidar
nosc. punti che possono così 
riassumersi: 1) ratifica da par
te della Dieta della conven
zione dell'organizzazione inter
nazionale del lavoro che rico
nosce ai contadini il diritto di 
organizzarsi in associazioni 
professionali; 2) accesso del 
sindacato ai mezzi di infor
mazione di massa, « condizio
ne tra le più importanti per 
ripristinare la pace sociale »; 
3) opposizione ad ogni repres
sione penale e amministrati
va degli attivisti, esperti e 
collaboratori di Solidarnosc 
(quindi anche quelli legati al 
KOR. il comitato di aut*>li-
fesa sociale) e degli orgamz-
zs'.ori del movimento profes
sionale dei coltivatori diretti 
al quale viene riconfermato il 
totale appoggio. 

Se su questi problemi non 
si realizzerà l'intesa. Solidar
nosc nazionale non esclude il 
ricorso allo sciopero. A que
sto punto c'è però un impegno 
del nuovo sindacato a fare 
di tutto per bloccare forme di 
lotta incontrollate delle quali 
la cronaca polacca delle ulti
me settimane è stata così ric
ca e che perfino nelle file di 

Solidarnosc qualcuno ha defi
nito «manipolate» dall'ester
no per acutizzare la tensione 
nel paese. Affermato infatti 
che la lotta, per essere effi
cace, deve essere diretta dal 
sindacato nel suo insieme, il 
comunicato aggiunge: per que
sta ragione la commissione na
zionale di coordinamento ha 
deciso di chiedere a tutte le 
organizzazioni locali che ogni 
sciopero regionale venga pro
clamato in accordo con essa: 
in caso di inadempienza, la 
commissione è decisa a disso
ciarsi da teli azioni che pos
sono rompere l'unità del sin
dacato. Da rilevare che fino 
ad oggi i dirigenti nazionali 
di Solidarnosc e personalmen
te Lech Walesa sono interve
nuti più volte per tentare di 
impedire scioperi locali più 
o meno motivati, ma non li 
hanno mai sconfessati. 

Invitato ad esprimere un 
giudizio su questo documento 
di Solidarnosc, il direttore di 
« Polytyka » Mieczyslaw Ra
kowski. che ha tenuto ieri 
sera la sua prima conferen
za stampa in qualità di vice 
presidente del consiglio dei 
ministri, si è limitato ad os
servare che esso non poteva 
essere considerato una rispo
sta all'appello di Jaruzelski, 
in quanto preparato contem
poraneamente al dibattito al
la Dieta. 

Nel suo incontro con i gior
nalisti stranieri presenti a 
Varsavia. Rakowski ha defi
nito il nuovo governo un 

(governo della comprensione 
e del dialogo con la società> 
ed ha reso noto che egli era 
stato chiamato a dirigere il 
comitato per la cooperazione 
con i sindacati la cui costitu
zione era stata preannunciata 
dal primo ministro nel suo 
discorso programmatico. 

Le decisioni della Dieta sulla 
formazione del nuovo governo 
e il discorso pronunciato gio
vedì dal primo ministro Jaru
zelski sono stati commentati 
ieri con calore da tutti i gior
nali. 

In particolare, l'organo cen
trale del POUP. Trybuna Lu-
du. che giovedì, in un com
mento dedicato all'ottavo ple
num del comitato centrale ave
va duramente attaccato Soli
darnosc affermando che « si
no a che gli accenti antisocia-
listi non saranno eliminati dal 
sindacato, sarà impossibile ar
rivare ad un accordo nel no
me del socialismo », ieri, con 
tono pacato, ha scritto che 
« la ragione impone la neces
sità di un lavoro diligente an
che se le condizioni per molti 
aspetti non sono favorevoli, 
perché soltanto i risultati di 
tale lavoro consentono di crea
re le condizioni materiali e 
le fondamenta concrete per il 
controllo e il miglioramento 
della situazione e per l'attua
zione delle riforme progetta
te*. 

Romolo Caccavale 

L'AVANA — Ventlnove cuba
ni armati di mitra e bombe 
a mano hanno preso d'assal
to ieri mattina l'ambasciata 
dell'Ecuador all'Avana, per 
chiedervi asilo politico. Si 
tratterebbe di ex ufficiali del
l'esercito cubano e delle loro 
famiglie. 

Occupata la sede diploma
tica. il gruppo ha preso in 

Un'inchiesta giornalistica autorizzata dalla censura militare 

Rapporto da Mainale, carcere 
della Turchia dei generali 

Un brutale regime interno - 80 detenuti in ambienti che possono ospitarne 25 
L'ossessivo «indottrinamento kemalista» - Un reportage condizionato 

Questa inchiesta, dalla quale riportiamo alcuni stralci 
particolarmente significativi, è stata pubblicata su uno 
dei più noti quotidiani turchi, e Milliyet », fra il 7 e il 10 
dicembre 1930, a firma Emin Colasan, con l'autorizzazione 
della censura mihtare. 

Essa dà. oggettivamente, un quadro, della degenera
zione del regime dittatoriale militare instaurato in Turchia 
dopo il « golpe » dei 12 settembre 1980 diretto dal coman
dante supremo delle forze armate, generale Evren. la cui 
natura dittatoriale e antidemocratica è stata già denun
ciata al Consiglio d'Europa, a Strasburgo. 

Varrà forse la pena di ricordare che più volte l'at
tuale segretario di Stato USA. Haig. come comandante 
della NATO in Europa, aveva denunciato la < debolezza » 
del settore sud orientale mediterraneo dell'Alleanza atlan
tica e indicato nella Turchia il suo « ventre molle ». 

e Attenti! Sguardo fisso 
avanti! Riposo! Ora potete 
fumare ». < Grazie, mio co
mandante». cAvanti, march! 
Uno. due, tre. quattro... Uno 
due. tre. quattro... Tutta per 
la Patria, la Patria prima di 
tutto, lunga vita alla Xaz.o-
ne! E ora potete mangiare. 
buon appetito! ». e Grazie. 
mio comandante ». 

E' questo il genere di « dia
loghi » che ascoltiamo appena 
entrati nel carcere militare 
di Mamak (Ankara). 

La prigione, che già era 
piena, è stracolma dall'in
tervento militare del 12 set
tembre ISSO. Baracche pre
fabbricate sono in costru
zione per accogliere i nuovi 
arrivati; ma oggi dai 70 agli 

80 detenuti vengono stipati 
in ambienti che possono ac
coglierne 20, al massimo 25. 

Dal momento in cui met
tono piede a Mamak, i dete
nuti son considerati come 
dei soldati, e da soldati so
no trattati. Ma a Mamak vi
ge una disciplina ben più pe
sante che nelle caserme, alla 
quale tutti — dall'ultimo pri
gioniero, al comandante del 
carcere — devono attenersi. 

Il principio gerarchico è 
severamente applicato. I de
tenuti hanno l'obbligo di ri
volgersi ai militari (anche se 
si tratta di soldati semplici 
o di caporali e sergenti, che, 
generalmente, sono responsa
bili della loro sorveglianza) 
con l'appellativo di e mio co

mandante». Se un responsa
bile della sorveglianza entra 
nel corridoio delle celle, i 
prigionieri vengono avverti
ti con l'ordine di e attenti! » 
e devono voltarsi verso U 
muro delle loro celle, lo 
sguardo fìsso in avanti, sen
za muoversi fino a nuovo 
ordine. Se il responsabile en
tra in una cella, i detenuti 
sono obbligati ad obbedire al 
comando di voltarsi verso di 
lui e di ascoltare, immobili 
e muti, i suoi comandi. 

Di solito, i caporali e i ser
genti responsabili della sor
veglianza esibiscono manga
nelli. 

Come un «lavoro» 
si facilita 

I prigionieri hanno ben ca
pito il senso e la € serietà » 
di questo tipo di disciplina, 
per cui non è più necessario 
ricorrere alla violenza fisica 
nei loro confronti. Comunque, 
ogni caso di indisciplina, col
lettiva o individuale, è dura
mente punito. 

Tutti i detenuti hanno la 
testa e il viso rasati e de
vono restirsi < correttamen
te*. E" vietata la cintura, 

ad evitare che possa essere 
usata come mezzo di offesa 
o come mezzo per suicidarsi. 
E per le stesse ragioni so
no proibiti coltelli e forchette. 

Tutti i detenuti politici, 
siano di destra o di sinistra, 
vengono messi insieme. Un 
dirigente del Movimento di 
azione nazionale (fascista) e 
dei « Lupi grigi » (l'organiz
zazione terroristica collegata 
a quel partito) è stato desi
gnato dalle autorità carcera
rie rappresentante di un 
braccio dove i detenuti di 
sinistra sono numerosi. Le 
autorità della prigione so
stengono che mescolare in 
questo modo detenuti di 
tendenze opposte facilita U 
lavoro, in quanto ciascun 
prigioniero sa che ogni suo 
atto, ogni sua parola pos
sono essere immediatamen
te portati a conoscenza dei 
sorveglianti. 

A questo rigido sistema di 
disciplina si accompagna 
una istruzione di due tipi: 
militare e di ideologia ke
malista. Ogni mattina, i de
tenuti devono allinearsi nel 
corridoio prospiciente le loro 
celle per essere sottoposti 
ad un primo appello e de
vono recitare in coro il giu
ramento alla nazione: € So
no turco, giusto, laborioso... ». 

La stessa cosa avviene la 
sera, quando, inoltre, essi 
vengono perquisiti personal
mente, così come vengono 
perquisite le celle, e, prima 
di coricarsi, devono cantare 
in coro l'inno nazionale. 

All'inizio dell'ora quotidia
na di aria, viene insegnato 
ai prigionieri a marciare a 
passo cadenzato- ' ed ' a Ri
spondere correttamente agli 
ordini. Essi devono fare an
che della ginnastica ed al
cune esercitazioni paramUi-
tari. Tutto ciò dura mezz'ora 
Nella seconda mezz'ora ven
gono fatti marciare al passo 
nel cortile, cantando arie 
militari del tipo: e Riempia
mo il Mediterraneo delle te
ste tagliate ai nostri ne
mici... ». 

« Corsi teorici » 
e testi a memoria 

Durante le ore dedicate ai 
e corsi teorici» i detenuti 
devono studiare le opere di 
Remai Ataturk. Ne recitano 
a voce alta dei brani scelti, 
sull'attenti, davanti ai mili
tari responsabili e agli altri 
prigionieri. I responsabili, 
talvòlta, interrompono con 
un ordine la recitazione per 
porre domande su Ataturk 
e il kemalismo, atte quali 
bisogna rispondere subito e 
sempre rimanendo in posi
zione d'attenti: gli errori 
vengono subito rilevati. Mol-
ti prigionieri sanno a mente 
le opere di Ataturk e. quan
do viene loro ordinato, sono 
capaci di recitare ad alta 
voce qualsiasi passo di qual
siasi suo discorso. L'educa
zione kemalista non si arre
sta qui. Lezioni vengono dif
fuse anche attraverso gli 
altoparlanti: informazioni su 
Ataturk e la sua vita; re
gistrazioni di conversazioni 
e dibattiti su Ataturk: anche 
le canzoni che piacevano ad 
Ataturk, 

E* proibito procurarsi qual
siasi altro libro al di fuori 
delle opere di Ataturk. a 
meno che esso riguardi Ata
turk ed abbia il e nulla o-
sta» del comando del car
cere. 

Anche la radio e la tv 
sono vietate, ma alcune tra
smissioni di marce militari 
è 'canzóni 'patriottiche1 ven
gono diffuse mediante gli 
altoparlanti. 

Nel quadro di questa edu
cazione kemalista, solo ban
diere nazionali della Turchia 
e posters di Ataturk possono 
essere affissi sui muri della 
prigione. 

1 soldati incaricati della 
sorveglianza vengono cam
biati frequentemente, per e-
vitare che fra essi e i prigio
nieri possano stabilirsi rap
porti di amicizia. 

I detenuti politici « più im
portanti» e la maggior par
te dei condannati a morta 
sono custoditi in celle d'iso
lamento e non possono co
municare fra loro senza V 
autorizzazione dei sorve
glianti. 

Le visite sono consentite 
ai soli parenti stretti e sol
tanto per 5 minuti — soffo 
stretta sorveglianza — alla 
settimana; gli avvocati pos
sono incontrare soltanto tre 
loro assistiti per settimana, 
per un quarto d'ora e sem
pre sotto stretta sorveglian
za. Chiunque entri o esca 
dalla prigione viene perqui
sito dalla testa ai piedi: sia 
all'entrata, che all'uscita. 

La prigione di Mamak è 
circondata da filo spinato e 
il terreno circostante è mi
nato. Durante la notte ven
gono sguinzagliati nei corti
li cani da guardia. Agli an
goli del quadrilatera di Ma
mak sono piazzate mitraglia
trici. 

Questa inchiesta i stata 
possibile accettando condi
zioni ben precise: pereiò, 
non poteva riferire tutto e 
non ha riferito tutto. 

Il voto al parlamento europeo 

Solo una «mezza fiducia 
per la commissione Thorn 

Un giudizio approfondito sul programma praticamente 
rinviato a ottobre - L'intervento del compagno Fanti 

VARSAVIA — Una recente riunione del gruppo dirigente di 
e Solidarnosc » 

Assalita e occupata all'Avana 
l'ambasciata dell'Ecuador 

ostaggio l'ambasciatore del
l'Ecuador Jorge Perez Con-
cha, e tre suoi collaboratori. 
In una telefonata all'agenzia 
« France Presse ». uno dei di
plomatici, Guillermo Rami-
rez, ha detto che gli occu
panti hanno dichiarato che 
uccideranno gli ostaggi in ca
so di intervento della polizia 
cubana. 

Annuncio da Teheran I Corsa al riarmo 

Irakeni respinti 
sul fronte nord? 

TEHERAN — Secondo infor-
maz.oni del comando irania
no. r.portate ieri dalla stam
pa di Teheran, le forze ira
kene sarebbero state costret
te ad arretrare di una trenti
na di chilometri in un set
tore del fronte nordocciden-
ta'.e, *dopo una settimana 
di aspri combattimenti*. Ne-
s'ii scontri almeno millecin
quecento Irakeni sarebbero 
r.masti uccisi o feriti e cin
quanta carri armati sarebbe
ro stAti distrutti; fra i pri-
eion.eri ci sarebbe un gene
rale dell'esercito di Baghdad. 
Le operazioni in questione 
rientrerebbero nel quadro 
della controffensiva annun
ciata nelle settimane scorse 
e che sembra finora avere se
gnato il passo, dopo alcuni 
successi Iniziali. Come si ri
corderà. qualche giorno ad
dietro il comando iraniano 
aveva annunciato il fallimen
to di un tentativo di sbarco 

delle truppe Irakene ad Aba-
dan, la città petrolifera as
sediata e sottoposta a intensi 
bombardamenti aerei e di ar
tiglieria fin dai pnmi giorni 
della guerra, nel settembre 
scorso. 

Ieri intanto 0 Papa ha ri
cevuto in Vaticano il deputa
to al Majlls (parlamento ira
niano) Pakhreddin Hejezi, re
catosi in Italia a capo di una 
delegazione del suo Paese per 
la ricorrenza del secondo an
niversario della rivoluzione 
iraniana. L'ori. Pakhreddin 
era accompagnato dagli altri 
membri della delegazione, n 
colloquio con Giovanni Pao
lo II si è protratto per mez
z'ora e si è svolto nella bi
blioteca privata del pontefi
ce. ET stato il primo incontro 
fra un esponente ufficiale ira
niano e Giovanni Paolo II 
dopo quello di circa un anno 
fa con Sadegh Ootbzadeh, 
allora ministro degli esteri 

Bomba N, i de 
interpellano Lagorio 
ROMA — Alcuni deputati della DC. fra cui gli onn. Gra
nelli e Martinazzoli. hanno presentato una interpellanza al 
ministro della Difesa, Lagorio, per sapere: e se a governo 
ha mutato opinione circa l'eventuale utUtzzo. in Europa, 
della bomba al neutrone, che aumenterebbe la corsa al riar
mo e renderebbe impraticabile U negoziato per realizzare un 
equilibrio difensivo tra Est ed Ovest, al più basso livello 
possibile, in conformità con la decisione della NATO per 
gli euromissili; se l'affermazione del ministro secondo la 
quale per trattare occorre "avere buone carte in mano" 
modifica, ed eventualmente in che misura, la contestualità 
della decisione dellItalia di aderire al programma europeo 
di ammodernamento missilistico in Europa avviando, al 
tempo stesso, un negoziato per ridurre la portata delle mi
sure previste se l'URSS e il Patto di Varsavia provvederan
no a diminuire in tempo utile fi livello attuale di simil 
armamenti; e, infine, se i programmi di riorganizxuiont 
delle nostre Forze armate corrispondono aWimpegno più 
volte assunto anche in qualificate sedi internazionali a fa
vore di un generale sforzo per un disarmo parallelo e con
trollato, con reciproche garanzie». 

8ugU stessi temi — bomba al neutrone e problemi reto* 
tlvl ai nuovi armamenti e ai negoziati per contenere 1* 
corsa al riarmo — un'interrogazione è stata presentata al 
ministro della Difesa anche dal deputato del PSI Maravalle. 

Secondo fonti libanesi 

Arresti in Egitto 
fra gli ufficiali 

BEIRUT — Nuove nottate di 
arresti e di misure repressive 
in Egitto contro gli opposi
tori del presidente Sadat ed 
in particolare della sua poli
tica di « normalizzazione » 
con Israele e di sostegno alla 
strategia americana nella re
gione del Medio Oriente e 
del Golfo Persico. Secondo 
il quotidiano libanese As Sa-
fir, tei militari sarebbero sta
ti arrestati il mese scorso sot
to l'accusa di avere ordito un 
complotto per rovesciare il 
regime di Sadat. Non è la pri
ma volta che circola una no-

i tizia del genere, anche se Sa
dat sembra godere dell'ap
poggio delle alte cariche del
le forze armate egiziane. 

As Safir, citando fonti che 
definisce «bene informate; 
riferisce che i sei militari 
avevano cercato di prendere 
contatto con l'ex-capo di sta. 
to maggiore esistano, gene
rale Saadeddm Chazll, che 

oggi dirige fl « Fronte nazio
nale », organizzazione che riu
nisce numerosi gruppi di op
posizione in esilio. I collega
menti dei militari con r i 
generale Chazli sarebbero av
venuti per il tramite di un 
Ingegnere, anch'egli arrestato. 

Sempre secondo As Safir, 
alcuni intellettuali sono sta
ti arrestati per aver distri
buito volantini contro la pre
senza di un padiglione Israe
liano alla recente Fiera' del 
libro del Cairo; fra essi, gli 
scrittori Salah Issa e Hilml 
Shaarawi. Come è noto, l'op
posizione alla politica di Sa
dat è particolarmente viva
ce proprio negli ambienti in
tellettuali: numerosi espo
nenti del mondo culturale e 
giornalistico gravitano intor
no al Partito progressista u-
nionlsta di Khaled Mohted-
din, soggetto a costanti pra
tiche discriminatorie e re
pressive. 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La com
missione delle Comunità Eu
ropee — cioè l'esecutivo co
munitario — è uscita dal di
battito che ha impegnato per 
due giorni il Parlamento eu
ropeo con una « mezza fi-
ducia * sulla investitura e 
con un sostanziale rinvio ad 
ottobre per il prog. anima. 
Nessuno dei gruppi politici 
se l'è sentita di proporre e 
sostenere una risoluzione nel
la quale si esprimesse chia
ramente fiducia al program
ma della nuova commissione, 
dopo il rapporto svolto dal 
suo presidente Thorn e dopo 
il dibattito die ne è seguito. 
E' passato alla fine con lar
ghe opposizioni (tra le quali 
quella del gruppo del PCI 
ed apparentati) il testo pro
posto in comune dai de, dai 
liberali e dai conservatori 
inglesi nel quale «si ap
proda l'investitura della, com
missione *, si e prende atto * 
del programma esprimendo 
accordo sui principi politici 
uìà si c*iii£u6 ano. commis
sione « di presentarsi quanto 
prima davanti alle compe
tenti commissioni del Parla
mento per discuterne in mo
do più particolareggiato » e 
si rileva con soddisfazione 
che e la commissione inten
de presentare entro H primo 
ottobre un ampio documen
to volto a pervenire ad un 
accordo sui rapporti inter
istituzionali*. 

Quattro erano le direttrici 
proposte da Thorn perché 
l'Europa potesse rispondere 
alle sfide degli anni '80: adat
tamento delle politiche esi
stenti alle nuove esigenze, 
identificazione precisa del 
dominio riservato all'azione 
comunitaria, riesame costan
te delle priorità, miglioramen
to dei rapporti fra le istitu
zioni comunitarie. Proposte 
quindi di aggiustamento del
la situazione esistente quan
do da ogni parte sale una 
richiesta di . profonde - rifor
me. '- -• t-
• Motivando fl voto contra
rio dei comunisti, il compa
gno Fanti ha richiamato gli 
interventi critici del compa
gno Berlinguer e di Spinelli 
ed ha definito « stravagante » 
la risoluzione perché * ap
prova l'investitura della 
commissione*, il che non è 
compito del Parlamento, e 
« prende atto* del program
ma, sul quale invece il Par
lamento avrebbe dovuto pro
nunciarsi. 

Nel quadro del dibattito e 
delle iniziative sulla crisi del
le istituzioni comunitarie è 
da segnalare la consegna 
ieri in forma solenne ai pre
sidente del Parlamento della 
risoluzione elaborata dal Club 
del Coccodrillo. La risoluzio
ne tende a realizzare una ri
forma delle istituzioni che 
esalti il ruolo del Parlamen
to quale assemblea eletta, 
affermando tra l'altro fl do
vere del Parlamento a € pre
sentare. discutere e votare 
su proposte di riforme istitu
zionali. basandosi suUa legit
timità che gli deriva dalla 
sua elezione diretta*. La ri
soluzione del Club del Coc
codrillo. promossa dagM in
dipendenti eletti nelle liste 
del PCI Spinelli ed Ippolito, 
ha raccolto 170 firme di par
lamentari, tra le quali quelle 
di Berlinguer e di Fanti, di 
Willy Brandt e di molti so
cialdemocratici tedeschi, di 
molti socialisti italiani ed an
che di alcuni de italiani (Il 
per la precisione su 29) an
che se Rumor ha duramente 
attaccato l'iniziativa. 

Ieri mattina fl Parlamento 
europeo, con una maggioran
za ristretta, ha approvato una 
risoluzione presentata dal gol
lista francese Gerard Israel 
con la quale si chiede che la 
Comunità si faccia promotri
ce dì una partecipazione del
l'Egitto al dialogo euro-arabo. 
Il commissario OTTennedy. per 
l'esecutivo, e altri parlamen
tari hanno obbiettato che non 
si può imporre al partner del 
dialogo (la Lega araba) la 
presenza di un Paese d'Egit
to, che è sospeso dalla Le
ga) ad esso non gradito. 

Contrasti anche sul Poìisa-
rio: una risoluzione presen
tata dai gruppi socialista e 
comunista contro < Voccupa-
zione marocchina dei Sahara 
ex-spagnolo» e per fl rico-
rweeimento dei diritti del po
poli sahrauì è stata respinta 
a maggioranza; mentre il vo
to su una mozione della com
missione politica, illustrata 
dal conservatore Lalor e nel
la quale si chiedeva a Maroc
co e Algeria di avviare nego
ziali e all'Algeria di non 
concedere il suo territorio 
come < base di attacco * con
tro fl Marocco, è stato rin
viato a mano sa richiesta 
dei comunisti, dei socialisti • 
di alcuni de italiani. 

Arturo Bario!) 

Vertice segreto a tre 
anglo-franco-tedesco 
Esclusi gli italiani 

BONN — Improvviso e segre
tissimo vertice a tre, giove
dì Bara a Bonn, fra I ministri 
degli esteri tedesco, francese 
e Inglese. La notizia è trape
lata solo ieri sera, grazie 
a una e fuga » attraverso la 
TV tedesca. Poco dopo, I por
tavoce del ministeri degli 
esteri tedesco e britannico 
hanno confermato che il «ver
tice» si era tenuto, e che ave
va avuto per oggetto le pros
sime visite negli USA del tre 
ministri. SI e trattato insom
ma, di una concertazione sul
l'atteggiamento da tenere 
verso la nuova amministra
zione americana, dalla quale 
sono stati esclusi, come sem
pre, I governanti italiani. 

Anzi, l'incontro è avvenu
to proprio mentre Colombo 

era già a Washington, sen
za p*ima aver concordato 
nulla con nessuno dei part-
ners europei, e senza esser
ne stato consultato. SI ripe
te cosi la storia di sempre: 
l'allineamento a Washing
ton, la mancanza di una po
litica estera autonoma, ci 
escludono dalle sedi dove si 
decide della politica euro
pea, alle quali I nostri mag
giori partners non ci Invita
no neppure. 

Un'altra importante con
sultazione euro-americana e 
avvenuta ieri, nel corso di 
un colloquio telefonico fra 
Reagan e il presidente fran
cese Giscard d'Estaing. Te
ma della conversazione, pro
blemi di « politica regionale 
europea ». 
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Dopo l'uso dell'aviazione 

Finiti gli scontri 
armati in Zimbabwe 
SALISBURY — Gli scontri ar
mati, nella regione di Bula-
wayo, sono finiti. Ma per ot
tenere questo risultato è sta
to necessario utilizzare l'eser
cito e soprattutto l'aeronauti
ca che ha attaccato i guer
riglieri ribelli, appartenenti 
all'armata di Joshua Nkomo, 
con gli aerei. 

I guerriglieri ribelli asser
ragliati nei campo di Conne-
roara si sono arresi ieri mat
tina e le truppe governative 
sono entrate nella base dove 
sarebbero stati uccisi una qua
rantina di soldati fedeli ai pri
mo ministro Mugabe. Per 
aver ragione di questa sac
ca di ribellione il governo ha 
inviato una squadriglia di 
cacciabombardieri che hanno 
sorvolato a bassa quota il 
campo. Secondo alcune fonti 
gli aerei avrebbero bombar
dato i ribelli, secondo altre 
non ce ne è stato bisogno: 
«Quando i bombardieri sono 
comparsi — è stato riferito — 
i dissidenti si sono arresi sen
za sparare un colpo». 

H governo di Salisbury ha 
successivamente reso noto che 
la situazione a Bulawayo, se
conda città del paese è tor
nata quasi alla normalità do
po gli scontri sanguinosi dei 
giorni scorsi che. secondo un 
primo approssimativo bilan
cio, avrebbero fatto oltre cen
to morti e un numero impre
cisato di feriti. 

Da altre fonti si è appre
so che alcuni camion di so

stenitori di Nkomo diretti sul
la città durante la notte, 
avrebbe deciso di invertire la 
marcia. 

Non è questa la prima vol
ta che esplodono gravissimi 
scontri tra le due armate guer-
rigliare che hanno conquistato 
l'indipendenza . nazionale lo 
scorso anno, ma certo questi 
scontri risultano i più gravi. 
L'antagonismo tra i due grup
pi non accenna infatti ad at
tenuarsi e il processo di uni
ficazione delle due armate 
guerrigliere nell'esercito na
zionale avviene lentamente. 
Fino a questo momento sol
tanto un terzo dei combat
tenti è stato integrato, men
tre altri ventimila uomini, per 
Ì due terzi seguaci del par
tito del premier Mugabe, con
tinua a stazionare nei cam
pi di raccolta allestiti duran
te il periodo di transizione 
all'indipendenza tra la fine 
del 1979 e l'inizio del 1980. 

Joshua Nkomo. leader sto
rico del movimento di libera
zione dello Zimbabwe, che nel 
governo di coalizione ricopra 
l'incarico di ministro senza 
portafoglio con la responsabi
lità della sicurezza nelle ele
zioni del febbraio dell'anno 
scorso conquistò solo un delu
dente 24?c dei voti nelle regio
ni popolate dall'etnia Ndebe-
le, mentre Robert Mugabe 
conquistò n 64% e la maggio
ranza assoluta dei seggi in 
parlamento. 

Salvador : in Europa 
una missione USA ? 

WASHINGTON — Incalvata dalle accuse e dalle prote
ste per la sua crescente ingerenza in Salvador, l'am
ministrazione Reagan avrebbe deciso di organizzare 
uno « sforzo di persuasione » in grande stile diretto ver
so i governi dell'Europa occidentale. Obiettivo: convin
cere gli alleati del « coìnvoigìmento » dell'URSS e di 
Cuba nei drammatici avvenimenti del Centro America, 

Secondo la rete televisiva americana «CBS» il Di
partimento di Stato invierà una delegazione in Europa 
con il compito di dimostrare «in maniera irrefutabile» 
che i cubani starno fornendo per conto dei sovietici armi 
e materiale alla guerriglia salvadoregna. Si parla di 
«prove» raccolte dai servizi segreti americani, di docu
menti sui quali sino ad ora non è flltntto tìcori iSdi-
screzi one* 

Prove certe — al contrario — sulla pesante ingeren-
sm USA nella regione sono state esibite e documentate 
nella sessione del Tribunale del popoli riunita a Città 
del Messico. Su di esse, e sulla denuncia di atrocità 
contro la gluma del Salvador, Washington continua a 


